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L’Analisi 
(di Debora Aru) 

 
Apertura di tutti i Tg di prima serata, dedicata alle dimissioni di Brancher con approfondimenti più o meno dettagliati sul significato e i 
retroscena politici del gesto. Ovunque appare il plauso di Berlusconi. 
Altro titolo per tutti, l’economia e la manovra finanziaria sulla quale il governo sembra intenzionato a porre l’ennesima fiducia. Ma se si 
cercano nei titoli i dati trasmessi dall’ISTAT sulla diminuzione dei consumi delle famiglie italiane nel 2009, li troviamo solo nel TG3 e 
nel TG La7 che ne hanno parlato anche in due ampi servizi. Se sommiamo il fatto che anche il TG1 e il TG2 hanno un servizio interno 
sull’ISTAT, si rileva che solo i TG Mediaset non ritengono questi dati  una notizia meritevole di attenzione.  
L’1,3%  di calo dei consumi generali e il 3% d quelli alimentari seguono i dati ISTAT sull’aumento della disoccupazione fra i giovani di 
pochi giorni fa, ma questa sembra non essere notizia  per la metà dei TG nazionali.  
Nel commento ne parliamo con Paolo Landi, segretario dell’Adiconsum, una delle principali associazioni di consumatori in Italia. 
E a proposito di economia, Studio aperto non si occupa di crisi e dei dati dell’ISTAT, però riporta una lunga intervista  a Giuliano 
Adreani, amministratore delegato di Mediaset, che ci rassicura sul fatto che il gruppo va benissimo e che il fatturato pubblicitario nel 
primo semestre 2010 è aumentato di più del 5%. 
Vi segnaliamo un interessante viaggio-inchiesta sulle carceri italiane presentato dal TG2. 
Uniti sullo stesso fronte, quello del caldo afoso e i rimedi per evitare le sue conseguenze per la salute, tutti i TG di stasera. Ma c’è 
anche chi si preoccupa per i nostri cuccioli (soprattutto quelli abbandonati dai barbari vacanzieri), come il TG1 il TG5 con due servizi 
fotocopia in chiusura di notiziario. 



 
 

TESTATA APERTURA, TITOLI  

  
 

Ore 20 

 

 Brancher si dimette da ministro; Berlusconi: “Condivido, evitate polemiche strumentali”; 
opposizione:”Nostra vittoria”; maggioranza: “ Gesto di responsabilità”. 

 Manovra economica, il premier incontra TREMONTI; poco fa la notizia: “ Non si toccano i saldi”; governo 
orientato a chiedere la fiducia su provvedimento. 

 Hannover: un tedesco spara a due italiani in un bar, uno muore: litigavano sul numero di coppe vinte ai 
mondiali di calcio. 

 Si lancia dal balcone per sfuggire all’uomo che voleva violentarla; è grave, ma si salverà una sedicienne 
a Casetta. 

 Domani la prima semifinale in Sudafrica, Olanda-Uruguay; a Montevideo l’attesa di un paese che non 
vince il titolo da 60 anni. 

 Le straordinarie immagini della vita marina nei fondali nell’oceano artico; un patrimonio naturale a rischio 
per i cambiamenti del clima e per la pesca a strascico. 
 

 

 
 

Ore 20,30 

 

 Aldo Brancher si è dimesso da Ministro: l’annuncio in aula durante il processo Antonveneta; Berlusconi: 
“ Condivido la scelta, evitate strumentalizzazioni”; L’opposizione: “Un nostro successo”. 

 Vertice tra Berlusconi e Tremonti sulla manovra; Berlusconi”: Verso la fiducia sul provvedimento valutati 
alcuni miglioramenti, mai i saldi resteranno invariati”; ok da CONFINDUSTRIA. 

 Parte dal Lucciardone, lo storico carcere di Palermo, l’inchiesta del TG 2 sulla drammatica situazione dei 
penitenziari italiani, tra sovraffollamento e degrado. 

 Camminare sui carboni ardenti: doveva essere una prova di coraggio e forza di volontà per manager, 
ma vicino a Roma 9 agenti immobiliari sono finiti all’ospedale. 

 In profonda crisi economica la Spagna si riscatta nello sport, e non c’è solo la prima volta come finalista 
ai Mondiali. Da Nadal a Contador, a Lorenzo nel moto mondiale, gli atleti iberici che collezionano 
successi. 
 

 



 

 

 
Ore 19 

 

 Brancher si dimette da ministro; Berlusconi: “è una scelta concordata per evitare polemiche”; 
l’opposizione: “ è una nostra vittoria” 

 Ultime correzioni alla manovra; da Confindustria: “ Accolte le nostre richieste”; Berlusconi vede 
Tremonti, domani l’incontro con le regioni. 

 Per al prima volta in 10 anni cala la spesa delle famiglie, anche quelle a reddito medio alto: si risparmia 
su tutto, alimentari compresi. 

 È crisi tra Turchia ed Israele per il Blitz contro la nave dei pacifisti, Ankara esige delle scuse;  diecimila 
in piazza per il soldato Shalit. 

 Domani riprende il processo agli otto adolescenti che nel marzo 2007 violentarono una loro coetanea; 
paese e sindaco si schierarono con i ragazzi. 

 Ancora voci dall’inferno del carcere libico dove 245 eritrei sono rinchiusi in condizioni disumane; silenzio 
della Farnesina. 

 Belle hostess in bikini negli spot per conquistare nuovi viaggiatori; la trovata di alcune compagnie russe 
scatena indignazione e polemiche in australia. 

 

 

 
 

Ore 18,55 

 

 In prima pagina il dramma umano e politico, ma anche la dignità di Aldo Brancher, che rinunciando ad 
un legittimo impedimento si è presentato stamane davanti ai giudici di Milano per farsi processare con 
rito abbreviato, ed al tempo stesso ha annunciato le sue dimissioni da ministro. 

 Caldo torrido, temporali di tipo tropicale che hanno contribuito all’aumento del tasso di umidità, 
emergenze in molte città, ed il termometro quasi ovunque ha sfiorato i 40 gradi. 

 Grave un bambino di tre anni azzannato in un paesino della Sicilia da un cane pastore maremmano 
randagio al quale lui si era avvicinato per giocare. 

 Dalla Versilia a Portofino le immagini in bianco e nero degli italiani in vacanza negli anni 60’: fra 
mondanità, naturalmente, il sole, la spiaggia e la mondanità 
 

 



 

TESTATA APERTURA, TITOLI  

 
 

 
Ore 20 

 Brancher si dimette da Ministro; Berlusconi: “Giusto, troppe strumentalizzazioni”; vertice sulla manovra: 
governo orientato a chiedere il voto di fiducia. 

 Hannover: un italiano ucciso a colpi di pistola dopo una lite sui mondiali di calcio. 

 Ancora caldo torrido, attenzione a bambini e ad anziani; contro colpi di calore ed insonnia estiva 
alimentazione leggera, niente alcol e sonniferi. 

 Troppe buche e guardrail inadeguati; le strade italiane le meno sicure in Europa; aumentano gli incidenti: 
in un anno tremila solo a Roma. 

 Due nigeriani estorcono quindicimila euro ad un anziano sacerdote per le pratiche d’una falsa 
donazione; arrestati in Sardegna. 

 Domani prima semifinale Uruguay, Olanda; favoriti gli arancioni, ma per la coppa tutti guardano ai 
tedeschi. 
 

 

 

 
Ore 18,30 

 

 Il ministro Brancher si è dimesso; l’ha annunciato al tribunale a Milano; Berlusconi: “ Condivido la sua 
decisione; ha voluto evitare polemiche strumentali. È una scelta per il bene del paese” 

 Sempre più caldo, massima allerta della protezione civile: “L’afa rende insopportabili le temperature”; 
boom delle chiamate al 118, ma arrivano i temporali: violenti nubifragi nel Nord Est. 

 Hannover: un pizzaiolo di 47 anni ucciso nel quartiere a luci rosse della città tedesca; ferito anche un 
altro nostro connazionale: il delitto per una lite sui Mondiali di calcio. 

 “ Mi hanno trattato come uno spacciatore” è la denuncia di Antonio, 32 anni, malato di sclerosi: prende 
un farmaco a base di cannabis che placa gli spasmi muscolari; gli hanno perquisito la casa alla ricerca di 
droga. 

 A quasi tre mesi dalla morte di Vianello Sandra Mondaini è di nuovo ricoverata in clinica a Pisa. “ Le sue 
condizioni di salute sono peggiorate, senza Raimondo non riesce a vivere” dicono i collaboratori filippini. 

 “Più spie russe che durante la Guerra Fredda ”, anche Londra in allarme; sul New York Post le foto a luci 
rosse della Matahari che per anni ha beffato i servizi segreti. 
 

 



 

 

 
Ore 20 

 

 “ Lascio per evitare altre strumentalizzazioni” Aldo Brancher annuncia davanti al giudice le sue 
dimissioni da Ministro, e poi chiede rito abbreviato; Berlusconi parla di decisione condivisa, il PD canta 
vittoria; i finiani: “Non ce ne andiamo, ma sull’idea di una federazioni di partiti, discutiamo” 

 La Marcegaglia annuncia il si del Premier e di Tremonti alle modifiche chieste sia da Confindustria che 
dalle piccole imprese sulla parte fiscale della manovra; è in corso da molte ore un vertice ad Arcore; 
anche le regioni sperano di ottenere modifiche. 

 Le Famiglie italiane, come si suol dire, tirano la cinghia: risparmiano anche sul pane; secondo il rapporto 
dell’ISTAT sui consumi dell’anno scorso la spesa media mensile per i prodotti alimentari è calata 
dell’1,7%. 

 Altro che pedaggi in crescita: sull’autostrada A 14 tra Foggia e  Cerignola un camion carico di Euro in 
monetine sbanda, e rotolano sull’asfalto migliaia di pezzi da uno a due Euro sulle due corsie, spariti in 
pochi minuti. 
 

 

 
 
                                               

         



 
Il Commento di Paolo Landi, Segretario Generale ADICONSUM 

(Intervista di Alberto Baldazzi) 
 

Paolo Landi, Segretario Generale Adiconsum- L’nformazione televisiva e la crisi. Alcuni tg sono accusati di gufare, e di 
rappresentare  la crisi anche quando non c’è. Gli altri, la maggioranza, tendono a dire “ va tutto bene, madama la marchesa”,  
; poi arrivano i dati dell’Istat  Venerdi quelli sulla disoccupazione  soprattutto giovanile; oggi quelli sul calo dei consumi delle 
famiglie italiane. Come in una curva di calcio, lei dove si schiera? 
“ Io credo che bisogna dire agli italiani quella che è la realtà vera, perché nessuno e disponibile a rimboccarsi le maniche se tutte le 
cose vanno bene,  se tutto va bene non c’è nessun problema. La verità è che questa situazione è molto grave, è molto pesante per il 
calo del potere d’acquisto delle famiglie, per il calo dei consumi, per il calo della produzione industriale, per il calo dell’occupazione. 
C’è qualche timida ripresa dell’esportazione legato all’euro, più conveniente rispetto al dollaro, ma la situazione resta estremamente 
critica per quanto riguarda la situazione economica e le stesse prospettive nei prossimi anni.” 
  
Quindi , tornando ai nostri TG ed all’analisi che ne facciamo ogni sera, raccontare ed edulcorare non sono scelte 
giornalistiche entrambi legittime. 
“ No, sono scelte assolutamente sbagliate. Possono essere funzionali ad un certo tipo di politica, ma poiché per uscire da questa crisi 
bisogna rimboccarsi le maniche tutti, bisogna evidenziare la crisi reale che il paese sta attraversando, perché solo così la gente è 
disposta a fare dei sacrifici;  in caso contrario ognuno pensa che i sacrifici debbano farli gli altri.” 
 
Più in generale questa crisi,non solo dai telegiornali, ma dall’informazione e dall’intrattenimento televisivo, passa o non 
passa? 
“ No, il messaggio che vediamo nei grandi TG non passano queste informazioni; passa il discorso della legge per quanto riguarda le 
intercettazioni telefoniche, passano tutte problematiche, direi, al di fuori della crisi che stanno attraversando le famiglie, che si chiama 
potere d’acquisto (cioè difficoltà ad arrivare alla fine del mese), che si chiama occupazione (cioè difficoltà a trovare un posto per i 
giovani) e rischio di perdere un posto di lavoro per coloro che hanno un lavoro precario. Tutte queste problematiche sono 
problematiche centrali per le famiglie, ma nei dibattiti televisivi, nelle informazioni televisive, sono abbastanza marginali.” 

 


